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L’uomo, nel corso del tempo, ha selezionato geneticamente i cani di famiglia 

proprio per il carattere di attaccamento, rendendoli così animali sempre più 

dipendenti e ad attaccamento obbligatorio. L’attaccamento può essere 

considerato un istinto e una dipendenza emozionale, per cui il soggetto prova 

un sentimento piacevole o angoscia a seconda della presenza o dell’assenza 

dell’essere verso cui ha sviluppato attaccamento. In genere, il cane, che ormai 

viene considerato in tutto e per tutto un membro della famiglia, sviluppa 

attaccamento nei confronti della famiglia intera o di un individuo che ne fa 

parte.  

Tutto ciò comporta una serie di problemi nel momento in cui si decide di 

portare il cane con sé in vacanza oppure, in alternativa, di lasciarlo in una 

pensione per cani. Innanzitutto, il cane che viene portato in vacanza perde 

riferimenti spaziali, in quanto non si trova più nel suo territorio ma in un 

territorio completamente nuovo e da esplorare, e, inoltre, cambia 
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completamente la sua routine quotidiana. Per cui non bisogna e non si può 

lasciare da subito il cane da solo in un ambiente nuovo, ma è necessario 

lavorare con il cane e dedicargli tempo, esplorando insieme l’ambiente quando 

si arriva, portando le sue cose nel nuovo ambiente, creando nuove abitudini e 

una nuova routine ASSIEME, in modo da RASSICURARLO.  

Uno dei principali disturbi dell’attaccamento che si può riscontrare nel 

momento in cui il cane si trova da solo è la fobia della solitudine (diversa 

dall’ansia da separazione), ossia una paura intensa durante i momenti di 

solitudine, caratterizzata da vocalizzazioni acute; grattamento delle vie di 

uscita, eliminazioni per lo stress. Un’altra problematica che si può riscontrare 

soprattutto in cani che subiscono un distacco improvviso ed una rottura 

brutale dell’attaccamento, ad esempio quei soggetti che vengono da un giorno 

all’altro lasciati in pensione per un lungo periodo, perché non è possibile 

portarli con sé, è uno stato di sconforto che prima si manifesta con il panico e, 

in seguito, con l’apatia.  L’Apatia è tipica della sindrome da stress post-

traumatico (depressione acuta o reattiva), caratterizzata da Ipo/Anoressia e 

perdita della sete, riduzione della motricità e mancata risposta agli stimoli, 

disinteresse e ipovigilanza (es non esplora più, …), insonnia (l’animale sta 

sdraiato ma con gli occhi aperti) o, al contrario, ipersonnia. 

Portare il cane in spiaggia comporta la necessità di gestire correttamente le 

esigenze relative alla salute dell’animale, di cui il proprietario deve essere al 

corrente per prevenire eventuali problematiche quali: il colpo di calore (la loro 

termoregolazione non è ottimale, in particolare a causa della mancanza di 
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sudorazione); l’irradiamento del sole e il riverbero sulla sabbia, che possono 

portare a danni oculare e della cute; l’acqua salata e l’ipernatremia (il cane 

deve essere risciacquato con acqua dolce quanto prima e asciugato, per 

evitare l’insorgenza di problematiche dermatologiche ed otiti). 

In conclusione, il proprietario in quanto tale, nel momento in cui dovesse 

portare il proprio cane in spiaggia, ha due doveri fondamentali: 

• rispettare le norme di convivenza comuni stabilite a livello normativo e 

dal buon senso civico (guinzaglio, gestione delle deiezioni), dal 

momento che detiene la responsabilità sia civile che penale per danni o 

lesioni a persone, animali e cose provocati dal proprio cane. 

• Assicurare il benessere psicologico, etologico e fisico dell’animale, 

assicurandogli una condizione di salute ottimale e prendendo, perciò, 

determinate precauzioni. 

 

Il proprietario, tuttavia, deve mostrare sempre EMPATIA nei confronti del 

proprio animale domestico, tenendo in considerazione l’individuo, le sue 

preferenze e le sue motivazioni, RISPETTANDOLE.  

 

 


